
 

 

 

 

 

 
  

 
                                                              NOTIZIE IN SINTESI 
 

FATTURE ELETTRONICHE “SEMPLIFICATE” 

Innalzamento a 400 euro dell’importo complessivo entro cui può essere emessa la fattura semplificata 

L’art.21-bis co.1 del D.P.R. n.633/1972 stabilisce che la fattura può essere emessa in modalità semplificata 
se di ammontare complessivo non superiore a 100 euro o se è rettificativa di precedenti fatture ai sensi 
dell’art.26. L’art.21-bis co.3 rimanda l’innalzamento del limite di importo della fattura elettronica fino a 
400 euro al Ministero dell’economia e delle finanze. La fattura semplificata è caratterizzata dalla richiesta 
di un minor numero di elementi informativi rispetto agli elementi prescritti per le fatture ordinarie 
dall’art.21, co.2, lett.c) del D.P.R. n.633/1972. Nella fattura semplificata, inoltre, l’operazione può essere 
descritta in modo sintetico e non è richiesta la distinta esposizione dell’imponibile e dell’imposta. E’ vietato 
emettere fattura semplificata per le cessioni intracomunitarie e per alcune tipologie di operazioni non 
soggette ad Iva per difetto del requisito della territorialità (ai sensi dell’art.21, co.6-bis del D.P.R. 
n.633/1972). Il decreto Mef del 10 maggio 2019 ha ampliato la facoltà di emettere la fattura semplificata 
per fatture di ammontare complessivo fino a 400 euro ed è in vigore dal 24 maggio 2019. 

 (Ministero dell’economia e delle finanze, decreto 10/05/2019, G.U. n.120 del 24/05/2019) 
 
 
 

FATTURE ELETTRONICHE 

Adesione al servizio di consultazione delle fatture elettroniche entro il 31 ottobre 2019 

Con il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n.107524 del 29 aprile 2019 è stato previsto che la 
funzionalità di adesione al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche fosse resa 
disponibile a decorrere dal 31 maggio 2019. Dopo che sono pervenute alcune richieste da parte degli ordini 
professionali e delle associazioni di categoria che hanno evidenziato la necessità di un ulteriore 
ampliamento dei termini per effettuare l’adesione al servizio, con il presente provvedimento n.164664 è 
stato previsto che la funzionalità di adesione al suddetto servizio di consultazione sia resa disponibile a 
decorrere dal 1° luglio 2019 e che sia possibile effettuare l’adesione fino al 31 ottobre 2019. 

(Agenzia delle Entrate, provvedimento n.164664, 31/05/2019) 
 
 

ONERI DEDUCIBILI E DETRAIBILI 

Indicazioni sugli oneri, le ritenute ed i crediti di imposta da dichiarare per periodo di imposta 2018 

L’Agenzia delle Entrate ha trattato in una corposa circolare di 390 pagine le disposizioni riguardanti 
ritenute, oneri deducibili, oneri detraibili e crediti di imposta da dichiarare per i redditi delle persone fisiche 
per il periodo di imposta 2018. La circolare richiama i documenti di prassi da ritenersi ancora attuali e 
fornisce nuovi chiarimenti in merito alle modifiche normative intervenute, rilevanti per la dichiarazione 
dei redditi. 

(Agenzia delle Entrate, circolare n.13, 31/05/2019) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 
  

ISA 

Modificato il modello Isa 
L’Agenzia delle Entrate, con il provvedimento direttoriale del 5 giugno 2019, protocollo n. 175451, ha 
proceduto a modificare quanto disposto precedentemente con il provvedimento del 10 maggio 2019 in 
riferimento all’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale e con il provvedimento del 30 gennaio 
2019 di approvazione della relativa modulistica da utilizzare per il periodo di imposta 2018. 

(Agenzia delle Entrate, provvedimento, 5/6/2019, prot. n. 175451) 
 
 
 

NIENTE INVIO TELEMATICO PER L’E-COMMERCE 

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta a interpello n. 198/2019, ha confermato che i corrispettivi derivanti 
dal commercio elettronico continuano a essere esonerati dall’obbligo di invio telematico dei corrispettivi 
mentre devono essere annotati nel registro di cui all’articolo 24, D.P.R. 633/1972, ferma l’istituzione, insieme 
allo stesso, di quello di cui all’articolo 23, D.P.R. 633/1972, per le fatture emesse. 

(Agenzia delle Entrate, risposta, n. 198/2019) 
 
 

CREDITO D’IMPOSTA PMI-FIERE INTERNAZIONALI 

L’art. 49 DL 34/2019 (cd. Decreto Crescita) ha istituito per il periodo di imposta 2019, un credito d’imposta 
attribuito nella misura del 30% fino ad un massimo di euro 60.000,00 a copertura dei costi di partecipazione 
ad eventi fieristici internazionali. Possono rientrarvi tutte le spese sostenute dall’impresa per la 
partecipazione a manifestazioni fieristiche di settore, di carattere internazionale, ossia svolte fuori dai confini 
nazionali. Il suddetto credito dovrà essere ripartito in tre quote annuali di pari importo, utilizzabili 
esclusivamente in compensazione. 
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